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SignorGiudice,mi conceda la grazia. Di vivere

diMarcello Veneziani
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S pettabile Tribunale, Illustrissi-
mo Signor Giudice, dopo il suo

ennesimo intervento su coppie, sin-
gle e adozioni, le rivolgo deferente
un inchino eunapreghiera. Le chie-
dodiassegnarmiunafidanzata,oun
fidanzato, a sua discrezione, e deci-
dere lei il tipo di rapporto che inter-
correràtranoi.Dispongalei,cosìevi-
tiamo litigi o separazioni giudiziali.
Altresì le chiedo umilmente di di-
sporre,anormadi legge, comeciac-
coppieremo,conqualemetodofare-
mo figli o se, viceversa, li adottere-

mo.Sarà lei a indicarci se avvieremo
unafecondazioneartificialeoartigia-
nale, se un’operazione transgenica
cirenderàogm,seadotteremolapoli-
gamia o se dovremo avere, oltre che
unconiugeetero, ancheun fidanza-
toomo, per non incorrere in sanzio-
nisull’omofobia.Incasodiadozione
filialestabiliscaleilaprioritàdigene-
re, razza, coloreedisabilità.Elladirà
se potremo definirci genitori o se
prenderemo come alla posta solo il
numeretto.Cidiràleiconqualecrite-
rioprocederenelcognomedelfiglio,

se il sorteggio, la ginecocrazia, il co-
gnomevariabile,stagionale,progres-
sivo.Decida lei anche sui beni, il pa-
trimonio e le paghette. E quando si
avvicineràl’ora fatale,cidia lei istru-
zioni su comeprocedere, eutanasia,
tiroasorte,rouletterussaoaddirittu-
ra morte naturale, come usavano i
primitivi. Dia lei le disposizioni giu-
stealPrete,alMedico,all’Infermiere
e ai famigliari. Insomma, ci assegni
lei ilpalinsestodivitaenoiciatterre-
mo alla sentenza. Dopo l’ora legale,
verrà la vita legale.

segueapagina20


